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APPUNTAMENTIPOLITICI

LO SVILUPPO TECNOLOGICO 
DELLE CITTÀ 
PRESUPPOSTO  
DI SVILUPPO  
E PROGRESSO
LA PANDEMIA DA CORONAVIRUS  
HA MOSTRATO TUTTI I VANTAGGI 
DELLE TECNOLOGIE DIGITALI

Alla conferenza si è parlato anche dei trasporti pubblici 
come perno dello sviluppo delle città intelligenti, degli 
esempi concreti riguardanti l’avvio di servizi digitali, 
dello sviluppo di assistenti virtuali nella comunità web 
e Viber della Città.

IL PROGETTO 
SUMBOOST
In margine alla 3ª conferenza «cITy upgrade» 
dell’Associazione delle città è stato presentato il 
progetto SumBOOST (Sustainable Urban Mobility 
Boost Smart Toolbox), progetto comune della Facoltà 
di Scienze dei trasporti dell’Università di Zagabria, 
della Città di Fiume e dell’Ericsson Nikola Tesla, 
cofinanziato con i fondi dell’Unione europea.
Il si propone di creare una nuova cornice metodologica, 
ossia uno strumento che possa abbinare la tradizionale 
ingegneria dei trasporti alle nuove possibilità offerte 
dalla scienza dei dati, applicabili nell’analisi e nella 
pianificazione del sistema dei trasporti. Questa 
metodologia consentirà agli stakeholder coinvolti 
nella pianificazione e nella prestazione di servizi 
legati alla mobilità urbana l’utilizzo di nuove fonti di 
informazioni, strumenti e metodi per poter utilizzare in 
maniera efficace i dati del mondo reale per pianificare 
una mobilità urbana sostenibile e in base a essi 
giungere a nuove soluzioni per identificare i problemi 
esistenti nel sistema dei trasporti.

a Conferenza ha potuto contare su un numero 
elevato di partecipanti provenienti dalla Croa-
zia e dall’estero e di relatori che hanno parlato 
dello sviluppo armonizzato dello Stato e delle 
città, delle possibilità di finanziamento dei 
servizi digitali dai fondi dell’Unione europea, 

della creazione di una cittadinanza digitale, dell’utilizzo di 
modelli senza contatto nel fornire servizi pubblici, dei conte-
nuti in condizioni di “nuova normalità” e di un’organizzazione 
efficiente dei servizi pubblici.

FIUME È LA CITTÀ CROATA PIÙ PREPARATA 
PER AFFRONTARE LA TRASFORMAZIONE 
DIGITALE

Ricorderemo che in un’ampia indagine condotta dalla soci-
età di consulenza Apsolon sulla preparazione digitale delle 
città, che ha analizzato il grado di sviluppo digitale delle 
20 città più grandi in Croazia, si evince che Fiume è la città 
croata più preparata per affrontare la trasformazione digi-
tale, ossia per cambiare tutte le forme di gestione e i pro-
cessi in cui i dipendenti delle organizzazioni interagiscono 
con i fruitori grazie alle nuove tecnologie, ai software e alle 
applicazioni.
“Penso sia importante parlare della digitalizzazione della so-
cietà, in primo luogo in prospettiva di un ulteriore sviluppo, 
e penso pure che l’epidemia di coronavirus ci abbia convin-
to quanto sia importante la gestione digitale e la possibilità 
di utilizzare le più moderne tecnologie per comunicare tra 
di noi. A Fiume abbiamo stanziato per anni risorse ingenti 
per l’informatizzazione dell’amministrazione cittadina, ma 
anche per favorire la comunicazione verso i cittadini e le 
aziende. Continueremo a farlo, ovviamente in armonia con 
le possibilità del bilancio, che saranno sicuramente inferiori, 
ma ci restano pur sempre a disposizione fondi europei e al-
tri fondi con i quali finanziare progetti del genere”, ha detto 
alla vigilia della conferenza il sindaco Vojko Obersnel.
Il sindaco ha voluto ricordare che per il progetto “Centro 
di competenze per le città intelligenti”, del valore comp-
lessivo di 150 milioni di kune, sono stati attinti dai fon-
di europei più di 95 milioni a fondo perduto. IL CEKOM è 
un’organizzazione che riunisce venti partner, istituzioni del 
settore accademico e di ricerca, società municipalizzate e 
aziende private, che svilupperanno trentasei progetti basati 
su tecnologie digitali in settori come i trasporti, l’energetica, 
l’ecologia e il turismo. In margine alla conferenza è stato 

presentato un nuovo progetto europeo, il SumBOOST 
(Sustainable Urban Mobility Boost Smart Toolbox), del 
valore di 1,3 milioni di kune, di cui addirittura l’84 per 
cento finanziato con mezzi a fondo perduto dell’Unione 
europea.

«COSA SIAMO RIUSCITI A FARE 
NELL’ULTIMO ANNO E COME ANDARE 
AVANTI?»

È questo il titolo del primo dibattito coordinato da Dario 
Rutić dell’Associazione delle città e al quale hanno parteci-
pato Bernard Gršić, a capo dell’Ufficio statale centrale per 
lo sviluppo digitale della società, Velimir Žunac, segretario 
di Stato presso il Ministero dello Sviluppo regionale e dei 
Fondi europei, nonché il sindaco di Fiume Vojko Obersnel.
Come puntualizzato dal segretario di Stato Gršić, finora il ful-
cro delle attività era costituito dall’infrastruttura informatica, 
mentre ora si sta cercando di utilizzare questa infrastruttura 
per fornire ai cittadini e a tutti gli imprenditori servizi di alta 
qualità per facilitare loro l’attività e la gestione.
“Dall’inizio dell’epidemia di coronavirus, molti servizi 
digitali sono diventati più accessibili ai cittadini, è sta-
to registrato un sensibile aumento degli accessi al sis-
tema eGrađani (eCittadini) e il nostro obiettivo è ora 
migliorare questi servizi e inaugurarne altri entro la fine 
dell’anno. Secondo l’indice DESI (Digital Economy and 
Society Index – Indice di economia e società digitale) per 
il 2020, i nostri punti deboli l’accesso alla banda larga e 
l’interconnessione tra le banche dati”, ha precisato il se-
gretario di Stato Gršić, aggiungendo che attualmente si 
sta cercando di risolvere il problema di interconnessione 
tra le banche dati istituendo un Centro servizi condivi-
si che consentirebbe a tutta l’amministrazione pubblica, 
dallo Stato alle unità di autogoverno locale, di utilizzare 
un’infrastruttura informatica comune.
Nel corso del dibattito, il sindaco Obersnel ha puntualiz-
zato che per i Comuni e le Città alcune banche dati sono 
tuttora inaccessibili oppure non dispongono di informazio-
ni sufficienti su alcune database che potrebbero utilizzare, 
nonostante siano stati fatti grandi progressi da parte del 
Governo riguardo all’apertura di tutta una serie di database 
e la Città di Fiume abbia firmato un Contratto di scambio 
dei dati con il Ministero dell’Amministrazione e con il Min-
istero degli Interni. “Tutte queste banche dati – ha precisato 

– possono essere parzialmente aperte, ossia essere accessibi-
li alle persone autorizzate nelle unità di autogoverno locale, 
che in questo modo hanno un accesso in forma limitata ai 
dati necessario per lo svolgimento del loro lavoro”.

GRANDE SUCCESSO PER IL PROGETTO DI 
ALFABETIZZAZIONE DIGITALE DEI CITTADINI

Al dibattito intitolato “Cittadino digitale – Cos’è necessar-
io?” si è cercato di rispondere ad alcune domande riguar-
danti il numero reale di cittadini alfabetizzati in campo digi-
tale e le possibilità di accelerare il processo educativo. Sono 
stati presentato in quest’occasione anche i progetti di alfa-
betizzazione digitale che hanno avuto successo e che pos-
sono essere esposti come esempi di buona prassi per le città 
croate. Al dibattito ha preso parte anche Tatjana Perše, re-
sponsabile del Servizio di eAmministrazione dell’Istituto per 
le attività informatiche della Città di Fiume.
Nel corso della conferenza il responsabile del progetto “Fi-
ume città sana”, Jadran Mandekić, ha presentato i miglio-
ri progetti fiumani di alfabetizzazione digitale dei cittadi-

ni, con accento particolare sulle persone più anziane, il tut-
to con l’obiettivo di migliorare l’accessibilità e aumentare 
l’utilizzo dei servizi digitali.
Il terzo incontro dell’Associazione delle città si è concluso 
con il dibattito sul tema “Organizzazione ottimale dei servi-
zi intelligenti”. Infatti, il problema maggiore nello sviluppo 
digitale delle città (intelligenti) è assicurare un servizio otti-
male, di qualità e il rapporto costi/efficacia (cost effective). 
Inoltre, è presente a tutti i livelli una carenza di personale 
informatico qualificato. Quest’ultimo problema impedisce 
spesso alle città più piccole di assicurare ai propri cittadini 
servizi digitali di un certo livello. Al dibattito ha partecipato 
anche un rappresentante dell’azienda cittadina “Smart Ri –
Centro per le competenze per le città intelligenti”.
 

Alla terza conferenza «cITy upgrade» dell’Associazione 
delle città hanno preso parte sindaci e partner 
economici, assessori, Decision-maker nelle società 
comunali e di trasporti, nonché funzionari inclusi nella 
pianificazione nell’attuazione dei progetti e dello 
sviluppo digitale. La conferenza è stata organizzata 
dall’Associazione delle città, una comunità di livello 
nazionale, apartitica e imparziale istituita nel 2002 con 
lo scopo di incoraggiare alla collaborazione le unità 
di autogoverno locale e di promuovere gli interessi 
comuni delle città croate.
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APPUNTAMENTIPOLITICI

STELLA ROSSA  
SUL GRATTACIELO DI FIUME
L’INTERVENTO ARTISTICO IN ONORE DELLA «FIUME ROSSA», CHE IN MAGGIO ERA STATO 
FERMATO DAL COVID-19, È STATO REALIZZATO NELL’ANNIVERSARIO DELLA DECISIONE 
DELLO ZAVNOH DI ANNETTERE FIUME ALLA CROAZIA

ell’ambito di 
Fiume 2020 
– Capitale eu-
ropea del-
la cultura, do-

menica scorsa è stata collocata 
l’installazione artistica di Neman-
ja Cvijanović “Monumento alla Fi-
ume rossa – un monumento di au-
todifesa”. Si tratta di una scultura 
della forma di una grande stella 
rossa, simbolo dei partigiani, scar-
tata e dimenticata, nella quale sono 
incorporate 2.800 schegge di vetro 
per ricordare le 2.800 vittime del-
la lotta per Fiume. L’installazione 
è parte integrante del programma 
Tasca rivoltata – interventi artistici 
sul suolo pubblico, organizzato dal 
Museo di arte moderna e contem-
poranea nell’ambito dell’indirizzo 
programmatico L’era del potere, 
uno degli indirizzi di Fiume 2020 
– Capitale europea della cultura 
che affronta e ricerca i cambiamen-
ti storici e le manifestazioni attuali 
del potere.
“Questa stella inclinata e tronca ci 
trasmette nel suo simbolismo pri-
mario il paradosso di un’eredità an-
tifascista ripudiata, ma ancor sem-
pre ‘pericolosa’, un’eredità rivoluzi-
onaria, simbolo del movimento op-
eraio internazionale e della lotta 
per una società più giusta”. N.C.
Il monumento alla Fiume rossa è 
stato collocato il 20 settembre, il 
giorno in cui, nel 1943, dopo la 
capitolazione dell’Italia avvenu-
ta l’8 settembre 1943, il Comitato 
esecutivo dello ZAVNOH ha deci-
so – la decisione è stata poi confer-
mata alla sessione dello ZAVNOH 
a Plaški, di annettere Fiume alla 
madre patria Croazia, come pure 
l’Istria, Zara e le altre terre che du-
rante la Seconda guerra mondiale 
sono state occupate dall’Italia. La 
scultura rimarrà collocata fino al 4 
ottobre 2020.
Sistemata sul tetto del Grattacie-
lo di Fiume, questa scultura vu-
ole ricordare la stella rossa che era 
stata posta in questo stesso luo-
go nel 1945. Fuori dalla portata 
di chiunque e rivolta verso il cie-
lo, questo monumento di autod-
ifesa apre inevitabilmente la ques-
tione dell’invito rivolto a un ospite 

(in)desiderato (la stella rossa) nel 
tessuto della città, la questione del 
difensivismo come seguace per-
enne degli attacchi a ciò che è in-
desiderato e del circolo vizioso che 
viene a crearsi con un simile rap-
porto.

IL PARADOSSO DI 
UN’EREDITÀ RIPUDIA-
TA, MA ANCOR SEMPRE 
«PERICOLOSA»

L’artista Nemanja Cvijanović ha es-
eguito la sua opera consapevole 
della tendenza che porta ad abban-
donare in maniera selettiva i mon-
umenti storici all’oblio e alla dis-
truzione. Le schegge di vetro rosso 
anticipano in maniera simbolica gli 
atti vandalici che potenzialmente 
potrebbero portare alla distruzi-
one della stella e lasciano trapelare 
la possibilità che la stella riesca a 
difendere sé stessa dalla distruzi-
one e dall’oblio. La stella, inclina-
ta e troncata, ci trasmette nel suo 
simbolismo primario il paradosso 
di un’eredità antifascista ripudia-
ta, ma ancor sempre ‘pericolosa’, 
un’eredità rivoluzionaria, simbolo 
del movimento operaio internazi-
onale e della lotta per una società 
più giusta.
Ricorderemo che questa installazi-
one artistica aveva suscitato un 
grande interesse da parte dei me-
dia e provocato numerose reazi-
oni nell’opinione pubblica, di sin-
goli sulle reti sociali, ma anche di 
politici fin dall’annuncio della sua 
collocazione, pianificata in un pri-
mo tempo il 3 maggio 2020, anni-
versario della liberazione di Fiume. 
Utilizzando questo intervento artis-
tico per rendere pubbliche le pro-
prie opinioni, mettevano in rilievo 
le posizioni dalle quali esprimeva-
no il proprio parere.
In questo contesto, peraltro preve-
dibile, l’artista si pone il quesito se 
un’installazione come questa – un 
simbolo inclinato e tronco – può far 
parte dell’identità della nostra cit-
tà, sottolineando che l’inclinazione 
della stella simboleggia la po-
sizione dell’antifascismo nell’epoca 
attuale. Concretamente, può essere 
parte della nostra identità una stel-

la che fa parte della nostra eredità 
culturale a prescindere dalla po-
sizione e dei pensieri che a essa ci 
associano. Può questo simbolo pro-
teggere sé stesso dal programma di 
revisionismo storico e sfidarlo allo 
stesso tempo?

UN MONUMENTO DI CUI 
ABBIAMO BISOGNO OGGI 
PIÙ CHE MAI

Il docente e critico d’arte italiano 
Giacinto Di Pietrantonio, che lo 
scorso anno aveva invitato Ne-
manja Cvijanović alla Biennale 
“Autostrada” in Kosovo, ha voluto 
esprimere la propria opinione su 
questa installazione artistica, affer-
mando che “Nel suo rappresentare 
un’immagine congelata del passato 
e del presente, quest’opera diven-
ta essenziale in un’epoca caotica in 
cui le libertà democratiche vengo-
no messe in predicato. Ci ricorda 
pure che non dobbiamo mai smet-
tere di combattere per il nostro es-
sere civili (...). Si tratta di un mon-
umento di cuoi abbiamo bisogno 
oggi più che mai”.
Ed è proprio il giorno in cui è sta-
to collocato il Monumento alla Fi-
ume rossa di Cvijanović che si ri-
allaccia alle parole di Di Pietranto-
nio. Infatti, proprio in questa data, 
il 20 settembre del 1943, il Con-
siglio antifascista di Stato per la 
liberazione nazionale della Croa-
zia (ZAVNOH), il cui Comitato es-
ecutivo era presieduto dallo scrit-
tore Vladimir Nazor, ha preso la 
decisione di riannettere Fiume alla 
Croazia.
Con questa decisione, vennero di-
chiarati nulli tutti i contratti, pat-
ti e convenzioni che i vari governi 
panserbi, traditori del popolo cro-
ato e del governo italiano, avevano 
stipulato con l’Italia, alla quale ven-
nero concessi i territori croati. La 
summenzionata decisone dello ZA-
VNOH proclamava che “tutti i ter-
ritori croati indicati, ossia l’Istria, 
Fiume, Zara, le parti annesse del 
Litorale croato, il Gorski kpotar, la 
Dalmazia e tutte le isole croate (in-
cluse Lagosta, Cherso, Lussino e al-
tre) vengono annessi alla madre 
patria Croazia”. Con questa deci-

sione, inoltre, alla minoranza itali-
ana residente in queste terre veni-
va garantita una piena autonomia.
L’antifascismo moderno, che impli-
ca tutte le libertà democratiche e la 
lotta per i diritto dell’uomo come 
traguardo della società civile, basa 
il presente sull’antifascismo stori-
co. Ed è qui che giace l’importanza 
della scelta di questa data per col-
locare l’installazione artistica a Fi-
ume, per ricordare un fatto stori-
co come l’annessione di Fiume alla 
Croazia in un’epoca segnata dalla 
lotta antifascista.

NEMANJA CVIJANOVIĆ 
– UN ARTISTA FIUMANO 
PRESENTE AI PIÙ  
PRESTIGIOSI EVENTI  
INTERNAZIONALI

Va detto che l’artista Nemanja 
Cvijanović si è laureato in Pittura 
all’Accademia di Belle Arti di Ven-
ezia e in Progettazione e produzi-
one di arti visive alla Facoltà di De-
sign e Arte presso l’Università Iuav 
di Venezia (ex Istituto Universitar-
io di Architettura di Venezia). Con 
le sue opere affronta temi socio-po-
litici, stabilendo una connessione 
con i fatti del passato recente, af-
fascinato dal fenomeno della me-
moria collettiva.

Sottolineando una posizione di re-
sponsabilità e consapevolezza nei 
confronti delle anomalie della soci-
età contemporanea, l’artista intro-
duce gli osservatori in un rapporto 
intrigante nei confronti della memo-
ria, dei cambiamenti subiti dai siste-
mi dei valori, della propaganda, del 
consumismo e dei mass media.
A Cvijanović sono stati assegnati 
numerosi riconoscimenti e può 
vantare la partecipazione ai più 
prestigiosi eventi artistici interna-
zionali, mostre e programmi res-
idenziali da Roma a Vienna. Ha 
esposto a circa trecento mostre in-
ternazionali in Europa e negli Sta-
ti Uniti, ma anche in Guatema-
la, Cina e Corea del Sud. Ha col-
laborato con numerose gallerie 
all’estero. Con la galleria T293 di 
Roma ha esposto a diverse fiere in-
ternazionali di arte contempora-
nea, tra cui “Artissima 11”, “Artis-
sima 12”, “Artissima 13”, a Torino, 
e “Liste 05” e “Liste 06”, nonché 
“ART BASEL” a Basilea in Svizzera, 
“Art feir” ad Anversa, in Belgio, e 
“Fiac” a Parigi. Anche la galleria 
slovena ŠKUC ha presentato le sue 
opere alle fiere di arte contempo-
ranea, molte delle quali si trovano 
oggi in collezioni private in Croa-
zia, Francia, Italia e Svizzera, ma 
anche in collezioni museali.
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UNA MOSTRA FANTASTICA SU UNA 
CITTÀ FANTASTICA: FIUME FANTASTICA
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ei rinnovati ambien-
ti dell’Export in Delta, 
nell’ambito del program-
ma Dolce e salato di Fiume 
2020 – Capitale europea 
della cultura, è in visione la 

mostra Fiume Fantastica: i fenomeni della città. 
La mostra è distribuita in dieci padiglioni, cias-
cuno dei quali affronta un determinato tema, 
un fenomeno fiumano, ossia: Confini, Porto e 
Ferrovia, Reti, Cinema: “Arriva la gente!”, Cit-
tà, Palazzi, Terra comune, Tempo libero, Monu-
menti e Zone fantastiche.
Questo complesso mosaico di storie inedite sui 
racconti della città è nato grazie alle recen-
ti ricerche del DeltaLab – Centro per la tran-
sizione urbana, l’architettura e l’urbanistica op-
erante in seno all’Università di Fiume.
La mostra Fiume Fantastica: Fenomeni della cit-
tà rimarrà in visione fino alla fine di novembre.

Fino al 13 settembre era possibile visitarla tut-
ti giorni dalle 17 alle 21, mentre a partire dal 
14 settembre la mostra sarà aperta tutti giorni 
dalle 11 alle 21.
Il prezzo del biglietto d’ingresso è di 30 kune. 
L’ingresso è libero per i bambini fino ai 7 anni 
d’età, nonché per i disoccupati e i pensionati, 
i quali sono tenuti a esibire un documento 
valido comprovante il loro status. I bambi-
ni e i giovani fino a 18 anni, gli studenti, i 
dipendenti dell’Università di Fiume nonché 
i tesserati di ordini e organizzazioni profes-
sionali hanno diritto a uno sconto del 50% 
sul prezzo del biglietto, sempre esibendo un 
documento valido.
Oltre a Fiume Fantastica, lo ricordiamo, negli 
ambienti dell’Export in Delta sono in visione al-
tre quattro mostre: Mare incandescente, Mac-
chine isteriche, Terra Effluviens e Oblomo: oc-
cupato con la pigrizia.

N
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KARITA MATTILA ENSTUSIASMA 
IL PUBBLICO FIUMANO
LA CARISMATICA PRIMADONNA FINLANDESE HA RIPROPOSTO 
AL PUBBLICO ALCUNI DEI SUOI RUOLI PREFERITI INTERPRETATI 
ALLA SCALA, AL METROPOLITAN E ALLA ROYAL OPERA HOUSE
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no degli apici musicali 
e culturali del program-
ma Fiume – Capitale eu-
ropea della cultura è sta-
ta l’esibizione al Teatro 
nazionale croato Ivan de 

Zajc della soprano finlandese Karita Matilla, 
cantante di fama mondiale, che si è esibita 
per la prima volta in Croazia accompagnata 

dall’Orchestra Sinfonica del Teatro fiumano, 
diretta dal Maestro Ville Matvejeff.
Il programma ha compreso alcune delle 
gemme più belle della lirica di autori quali 
Jean Sibelius, Dvorak, Puccini e Wagner, as-
saporati dal purtroppo decimato pubblico, 
che ha dovuto attenersi alle ferree misure di 
contenimento del contagio da COVID-19 im-
poste dagli epidemiologi.

Nell’ambito dello spettacolo i presenti han-
no avuto modo di ammirare una lirica Rusal-
ka nell’”Inno alla luna” di Dvorak, un’allegra 
fanciulla nel brano di Sibelius “Flickan kom 
ifran sin alsklings mote”, una drammati-
ca Manon “Sola, perduta, abbandonata”, 
nonostante la voce non proprio pucciniana 
dell’artista. Con l’aria di Elisabetta”Dich, 
teure halle”, dal wagneriano “Tannhauser”, 
Mattila si è nuovamente guadagnata i favori 
del pubblico, per quindi passare alla sublime 
Morte di Isotta “Mild und leise”, in cui l’ ar-
tista con fraseggio tornito, legato e di ampio 
respiro, ha intensamente vissuto questo esta-
tico canto d’amore e di morte.
L’Orchestra sinfonica ai cenni del M.o Mat-
vejeff ha assolto onorevolmente il suo com-
pito con l’esecuzione delle ouverture di Si-
belius della “Figlia di Pohjolan”, di Dvorak 
dalla “Rusalka” e l’intermezzo dalla “Manon 
Lescaut”, la cui sostanza musicale-emozion-
ale, la raffinatezza degli impasti timbrici e 
dell’elegante fraseggio sono emersi in buona 
misura.

Va doverosamente sottolineata l’invidiabile 
carriera di Karita Mattila, che ha vinto il 
primo concorso mondiale Cardiff Singer. Lo 
stesso anno si è laureata presso la Sibelius 
Academy di Helsinki, dove ha studiato canto 
con Liisa Linko-Malmio e ha poi proseguito 
gli studi con Vera Rozsa a Londra.
La Mattila ha vinto il Grammy Award come 
“Best Recording Opera” per Die Meisters-
inger von Nürnberg nel 1998 e per Jenůfa 
di Janáček nel 2004. Nel 2001 The New 
York Times ha scelto Karita Mattila come 
miglior cantante dell’anno per la sua in-
terpretazione nel “Fidelio” al Metropolitan 
Opera. Appare regolarmente nei maggiori 
Teatri d’opera di tutto il mondo, tra cui il 
Metropolitan Opera House, il Royal Opera 
House di Londra, il Théâtre du Châtelet, 
l’Opéra Bastille, la Lyric Opera di Chicago, 
la San Francisco Opera, la Houston Grand 
Opera, il Wiener Staatsoper, il Roy Thom-
son Hall di Toronto e il Festival di Salisbur-
go. Nel corso della sua carriera ha venduto 
oltre 150.000 album.

U



UN SOSTEGNO INEGUAGLIABILE 
PER ALUNNI E INSEGNANTI
TUTTI GLI ALUNNI HANNO DIRITTO AD AVERE LE STESSE OPPORTUNITÀ E L’ACCESSO  
A UN’ISTRUZIONE DI LIVELLO, INCLUSI GLI ALUNNI CON DIFFICOLTÀ, I QUALI 
RAPPRESENTANO UN GRUPPO PARTICOLARMENTE VULNERABILE, IN QUANTO  
SPESSO ISOLATI E MARGINALIZZATI
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NA PROFESSIONE 
CHE RICHIEDE UN 
GRANDE CUORE

Durante il mese di lug-
lio, la Città di Fiume ha 

bandito per la settima volta il Concorso 
per l’impiego di insegnati di sostegno/in-
termediari professionali nella comunicazi-
one nell’ambito del progetto “RInclusione 
– Modello fiumano di sostegno agli alunni 
con difficoltà”.
Si tratta di un’opportunità per i candidati 
con almeno quattro anni di università, ma 
specialmente con un grande cuore e il desi-
derio di lavorare direttamente con gli alun-
ni con difficoltà. Di anno in anno ci sono 
sempre più candidati che aderiscono al 
concorso e a quello bandito in luglio hanno 

fatto domanda di ammissione ben 137 can-
didati. Gran parte degli insegnati di sosteg-
no rimangono poi nel sistema scolastico a 
prescindere dal fatto che non sempre e non 
ovunque le condizioni sono ideali, ma di-
mostrano nonostante tutto la propria tena-
cia nel desiderio di contribuire con il pro-
prio lavoro al progetto di istruzione inclusi-
va nell’ambito della scuola presso la quale 
lavorano e di conseguenza di tutta la so-
cietà.

IL DIRITTO DI TUTTI AD AVERE 
UN’ISTRUZIONE DI LIVELLO

Nel 1994, alla Conferenza mondi-
ale dell’UNESCO Conferenza mondiale 
sull’educazione e le esigenze speciali, te-
nutasi a Salamanca, è stata varata una Di-

chiarazione sui principi, le politiche e le 
pratiche in materia di educazione e di esi-
genze educative speciali con la quale i rap-
presentanti di 92 governi e di 25 organ-
izzazioni internazionali riaffermano il pro-
prio impegno a favore dell’educazione per 
tutti, consapevoli di quanto sia necessario 
e urgente garantire nel sistema educativo 
normale l’educazione dei bambini, dei gio-
vani e degli adulti che hanno bisogni edu-
cativi speciali, approvando il Piano di Azi-
one per l’educazione e i bisogni educati-
vi speciali, con la speranza che lo spirito 
delle sue disposizioni ed esortazioni guidi 
i governi e le organizzazioni.
Il sistema istruttivo deriva e si sviluppa da 
una posizione del genere, ossia sulla neces-
sità di includere tutti i bambini nel sistema 
educativo normale, è conosciuto come is-
truzione inclusiva, che si basa sul diritto di 
tutti ad avere un’istruzione di livello, con 
riferimento particolare ai gruppi vulnera-
bili come lo sono i bambini con difficoltà, 
i bambini aventi uno status socio-econom-
ico basso, i bambini provenienti da aree 
rurali, minoranze razziali, etniche e di al-
tro tipo, nonché le persone che vengono 
discriminate nei processi istruttivi a causa 
dell’età, della fede religiosa, della sessual-
ità o per altri motivi. L’istruzione inclusiva 
implica un maggiore livello di inclusione 
di tutti gli alunni nel processo scolastico, 
come pure la loro inclusione nelle scuole e 
culture locali.

FIUME TRA LE PRIME A FINANZIARE 
GLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO

Seguendo quest’idea, la Città di Fiume ha 
voluto già nel 2008 finanziare dal proprio 
bilancio l’impiego di sei insegnati di sosteg-
no. Da allora il loro numero è cresciuto cos-
tantemente, ma sempre in rapporto con le 
necessità espresse da parte dei profession-
isti nelle scuole elementari di Fiume. Lo 
slancio maggiore il progetto lo ha avuto nel 
corso dell’anno scolastico 2014/15, quan-
do, cioè, il progetto “RInclusione – Model-
lo fiumano di sostegno agli alunni con dif-
ficoltà” ha ottenuto un giudizio positivo da 
parte della commissione giudicatrice del 
Fondo sociale europeo.
Nel corso di quest’anno scolastico, la Cit-
tà di Fiume finanzia l’attività di 57 in-
segnati di sostegno, i quali assistono 60 
alunni con difficoltà. Del numero comp-

lessivo di insegnati di sostegno, 54 sono 
stati integrati nel sistema educativo or-
dinario, mentre i rimanenti tre lavora-
no presso il Centro per l’educazione e 
l’istruzione, ente partner del Progetto. 
Oltre a dare impiego agli insegnati di 
sostegno e a seguirne l’operato, il pro-
getto prevede tutti gli anni la convocazi-
one di conferenze stampa, tribune profes-
sionali e conferenze, la stampa di manu-
ali e materiale promozionale, il tutto allo 
scopo di diffondere la consapevolezza 
dell’importanza dell’istruzione inclusiva.
Oltre al progetto “RInclusione”, la Città 
assicura ogni anno anche parte dei propri 
mezzi di bilancio per coprire tutte le neces-
sità nel campo dell’impiego degli insegnan-
ti di sostegno. Concretamente, per quanto 
riguarda l’anno scolastico 2020/21, oltre ai 
57 summenzionati insegnati di sostegno, 
dal bilancio sono stati allocati i mezzi per 
l’attività di altri sei insegnanti.
Trattandosi dell’ultimo anno per progetto 
quadriennale “RInclusione”, sono state pi-
anificate numerose attività promozionali, 
ma anche l’attività per gli anni a venire. Sta 
di fatto che, nonostante sia stato pubblica-
to dopo tanti anni d’attesa il Regolamento 
sugli insegnanti di sostegno e sui mediatori 
professionali nella comunicazione, non è 
stata ancora risolta in maniera sistematica 
la questione del loro finanziamento. Ci si 
chiede, pertanto, se la buona prassi adot-
tata attraverso programmi di questa impor-
tanza e qualità, riusciranno a essere inte-
grati anche in futuro in maniera sostenibile 
nel sistema scolastico ordinario.

U



APPUNTAMENTIPOLITICI

INVITO PUBBLICO DELLA CITTÀ  
DI FIUME AGLI IMPRENDITORI
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ono già tredici anni di fila che la Cit-
tà di Fiume pubblica l’Invito pub-
blico per assegnare incentivi a fon-
do perduto alle piccole imprese con 
l’obiettivo di stimolarne lo sviluppo e 
migliorare il livello di competitività 

degli imprenditori fiumani. L’invito si basa su una 
serie di nove misure sistematizzate nel Programma 
generale di incentivi allo sviluppo dell’imprenditoria 
sul territorio della Città di Fiume.
Dal 2008, ossia dall’avvio di quest’iniziativa, sono 
state assegnate complessivamente 1.302 sovvenzi-
oni per un valore che supera i 18,4 milioni di kune. 
L’anno scorso erano pervenute circa 400 domande, 
di cui 187 sono state risolte positivamente. La misu-
ra più richiesta riguarda l’introduzione di sistemi in-
formatici e applicazioni per ottimizzare la gestione 
aziendale.
Come sottolineato dalla responsabile del Diparti-
menti cittadino per l’imprenditoria, Jana Sertić, la 
crisi provocata dalla pandemia di COVID-19 ha col-
pito duramente l’economia nel suo insieme, ma gli 
effetti negativi si sono riflettuti in modo partico-
lare sulla gestione delle piccole e medie imprese. In 
questo contesto, la reazione della Città di Fiume è 
stata tempestiva. Sono state varate così alcune mis-
ure il cui scopo era quello di limitare i danni econ-
omici subiti dalle imprese.
La prima parte di queste misure si riferisce alla can-
cellazione e alla proroga dei debiti nei confronti 
della Città agli imprenditori che in osservanza delle 
decisioni della task force nazionale della Protezi-
one civile hanno dovuto chiudere i battenti. Questa 
misura ha consentito loro di mantenere la liquid-
ità, di conservare i posti di lavoro e di sopravvivere 
sul mercato. La seconda parte delle misure riguar-
dava invece gli altri imprenditori che hanno subito 
le conseguenze della pandemia, ai quali sono state 
condonati oppure rinviati gli obblighi derivanti dal-
la tassa comunale, nonché ridotti oppure condonati 
i canoni d’affitto dei locali di proprietà della Città.

UN CRITERIO IMPORTANTE:  
LA CONSERVAZIONE DEI POSTI  
DI LAVORO DURANTE L’EPIDEMIA

Continuando a dimostrare il proprio interesse 
nei confronti degli imprenditori nonostante il 
calo delle entrate di bilancio, il Dipartimento per 
l’imprenditoria è riuscito ad allocare due milioni di 
kune per poter attuare l’Invito pubblico. Inoltre, at-
tuando politiche proattive durante la pandemia sia 
a livello nazionale che locale, il cui obiettivo era 
quello di conservare i posti di lavoro, tra i criteri 
principali dell’Invito ai fini del punteggio comples-
sivo ne è stato introdotto uno nuovo e che riguarda 
proprio la conservazione dei posti di lavoro da parte 
degli imprenditori dall’inizio della pandemia, e cioè 
dalla metà di marzo alla fine di agosto.
Nella domanda di ammissione alle misure di Sov-
venzionamento dell’acquisto e del montaggio di 
macchinari e attrezzature e di Sovvenzionamento 
delle spese degli imprenditori principianti, gli im-
prenditori interessati potranno inserire anche le sp-
ese per l’acquisto di dispositivi per la protezione in-
dividuale anti COVID.
Nell’ambito dell’invito pubblico, gli imprenditori 
potranno ricevere sovvenzioni per la certificazione 
di prodotti e procedimenti, per la creazione del mar-
chio per prodotti e/o servizi, per l’introduzione di sis-
temi informatici e applicazioni per l’ottimizzazione 
della gestione, per le spese di implementazione del 
design industriali, per l’acquisto e la messa in op-
era di macchinari e attrezzature, per le spese di av-
vio dell’impresa da parte degli imprenditori princip-
ianti, per l’elaborazione di proposte progettuali per 
il cofinanziamento dai fondi dell’Unione europea, 
per i costi di formazione professionale e perfeziona-
mento dei dipendenti, come pure per la copertura 
di parte dei costi di associazione dei soggetti eco-
nomici.
A seconda della misura richiesta, la partecipazione 
della Città ammonterà dal 50 all’80% delle spese 
sostenute dal 5 settembre 2019 alla data di invio 
della richiesta. In via eccezionale, verranno ammes-
si anche i costi dovuti all’acquisto di dispositivi per 
la protezione individuale anti COVID-19 (disinfet-
tanti, mascherine protettive, barriere protettive e 
altri dispositivi indispensabili per la protezione dal 
virus nei processi gestionali del richiedente) soste-
nuti dall’11 marzo 2020 fino alla data di invio della 
richiesta di adesione all’Invito pubblico.
Per quanto riguarda la misura relativa al “Sovven-
zionamento dell’associazione dei soggetti econom-
ici”, una parte dei costi verrà riconosciuta antici-
patamente per un periodo di un anno a partire dalla 
data di pubblicazione dell’Invito pubblico.
A ogni singolo richiedente verrà data la possibil-
ità di concorrere per due delle nove misure offerte, 
tramite le quali potrà ottenere una sovvenzione fino 
a un massimo di 75mila kune. I richiedenti dovran-
no tenere conto che l’importo di ogni singola fattura 
allegata ammonti a 200 o più kune senza IVA.

Potranno fruire delle sovvenzioni le piccole imprese e 
cluster. Le domande vanno inviate in forma telematica.
Da quanto appreso da Darijo Dobrilović, consulente 
senior per lo sviluppo dell’imprenditoria, le doman-
de di ammissione dall’Invito pubblico potranno es-
sere ammesse fino al 15 ottobre 2020. Le doman-
de di ammissione all’Invito pubblico vanno inoltrate 
in forma telematica tramite il Servizio informatico 
della Città di Fiume accessibile sul portale e-uslu-
ga (e-servizi), che offre inoltre tutte le informazio-
ni utili relative all’Invito pubblico (allegati e docu-
mentazione richiesti, istruzioni per la formulazione 

della domanda e per la compilazione del modulo, 
link per l’adesione).
Per poter inoltrare la domanda di ammissione 
all’Invito pubblico, i richiedenti dovranno aprire un 
account presso il servizio di cui sopra, ovvero regis-
trarsi. A registrazione avvenuta dovranno compilare 
il modulo elettronico di adesione che poi verrà in-
viato dal proprio computer assieme a tutta la docu-
mentazione richiesta opportunamente scansionata.
Immediatamente dopo l’invio del modulo, il rich-
iedente riceverà all’indirizzo di posta elettronica in-
dicato sul modulo telematico la conferma di ricezi-
one della richiesta nonché i dati per poter seguire la 
sua elaborazione; classificazione e codice per poter 
seguire la propria e-richiesta presso l’e-ufficio, al quale 
si accede tramite il Servizio informatico della Città di 
Fiume. In questo modo, il richiedente può sapere in 
ogni momento in quale fase si trovi la sua domanda, 
cosa che rende più trasparente l’intero procedimento.

La lista dei richiedenti che avranno diritto di fruire 
delle sovvenzioni ai sensi del presente Invito pub-
blico verrà pubblicata sul sito internet della Città 
di Fiume, mentre l’avviso informativo verrà inviato 
tramite posta elettronica.
Gli imprenditori già inclusi nel sistema “sms info-po-
duzetnik” (sms info-imprenditore) e che hanno man-
ifestato il proprio interesse a ricevere informazioni 
sugli inviti pubblici, riceveranno l’avviso informativo 
anche tramite questo sistema. Ulteriori informazioni 
possono essere richieste ai numeri telefonici: 209-214 
e 209-592.
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ACCEDI ALL’INCUBATORE DI 
STARTUP E AVVIA LA TUA ATTIVITÀ

l RiHub ha ospitato la pre-
sentazione delle attività 
dell’incubatore di Startup 
di Fiume che recentemente 
ha pubblicato l’Invito pub-
blico per la 12ª generazi-

one di fruitori. L’invito rimarrà aperto fino 
al 10 ottobre 2020. Le adesioni vanno in-
viate tramite il modulo telematico sul sito 
dell’incubatore.
L’incubatore fiumano di Startup è un cen-
tro che offre sostegno gratuito ai poten-
ziali imprenditori che autonomamente 
o nell’ambito di un team desiderano svi-
luppare la propria idea imprenditoriale 
dall’inizio fino alla fase in cui è pronta 
per la realizzazione. È stato istituito nel 
2013 come parte integrante del Diparti-
mento dell’amministrazione municipale 
per l’imprenditoria della Città di Fiume.
Gli obiettivi dell’incubatore di Startup 
sono la creazione di un ambiente stimo-
lante all’autoimpiego attraverso la realiz-
zazione delle proprie idee imprenditoriali, 
l’aumento delle competenze imprenditori-
ali e un impatto sullo sviluppo della cultu-
ra imprenditoriale.
L’incubatore fiumano di Startup assicura 
ai fruitori i locali e le infrastrutture neces-
sarie, laboratori specializzati, consultazioni 
individuali con mentori di vari settori, un 
sostegno nella creazione e nello sviluppo 

del modello di business e premi in denaro 
ai team migliori.
L’argomento riguardante l’attività 
dell’incubatore, l’importanza di accedere 
all’incubatore di Startup, la collaborazi-
one con i mentori e lo sviluppo comune 
delle idee è stato affrontato da Jana Sertić, 
capo del Dipartimento per l’imprenditoria 
della Città di Fiume, Dario Zorić, diret-
tore dell’Agenzia fiumana di sviluppo Por-
in, Marija Trcol, relatore e mentore pres-
so l’incubatore di Startup, membro tra 
l’altro del team vincitore dell’11ª gener-
azione e vincitrice di un premio in den-
aro di 100.000 kune per la realizzazi-
one dell’idea “Wild Olive Oil” e Neven 
Vorkapić, membro del team vincitore del-
la 10ª generazione di fruitori e vincitore 
del premio in denaro di 100.000 kune per 
la realizzazione dell’idea imprenditoriale 
“Kapela Distilling Company”.
L’Invito pubblico per la presentazione delle 
proprie idee imprenditoriali e per l’accesso 
alla 12ª generazione dell’incubatore fiu-
mano di Startup è stato pubblicato il 1º 
settembre. Le domande di accesso potran-
no venir inviate entro e non oltre il 10 ot-
tobre prossimo.
La nuova generazione inizierà la propria 
attività verso la fine di ottobre, ossia dopo 
che il Consiglio programmatico avrà effet-
tuato la selezione dei team che per otto 
mesi faranno parte del programma di incu-

bazione, che dovrebbe terminare alla fine 
di giugno del 2021. Durante il periodo di 
ammissibilità sono in programma due lab-
oratori (il primo si è svolto il 22 settembre 
e il secondo si terrà il 5 ottobre) durante 
i quali verrà offerto sostegno ai potenzia-
li fruitori nel processo di analisi dell’idea 
imprenditoriale e nella compilazione del 
modulo online. Una volta inoltrata la rich-
iesta di ammissione, i candidati prescelti 
verranno invitati a presentare le proprie 
idee imprenditoriali davanti al Consiglio 
programmatico dell’incubatore di Startup.
Fino a oggi, i servizi dell’incubatore sono 
stati utilizzati da 173 team, ossia da 435 
fruitori, si sono tenute 889 consultazioni in-
dividuali e 290 sessioni formative. La rete di 
mentoring conta oggi sulla disponibilità di 
48 professionisti, innovatori e imprenditori 
operanti in svariati campi d’attività.
A partire dal 2018 è stato soppresso il lim-
ite d’età per i fruitori, per cui possono ade-
rire al processo di incubazione tutte le per-
sone fisiche che desiderano avventurarsi 
nel mondo dell’impresa e acquisire nozioni 
e abilità importanti nel campo dell’impresa. 
Inoltre, il programma di incubazione è sta-
to migliorato sia dal lato quantitativo che 
qualitativo. Infatti, il programma di incu-
bazione è stato esteso da 6 a 8 mesi, men-
tre il programma è stato diviso in tre mod-
uli tematici: Validazione delle idee (1), Svi-
luppo del prodotto, aspetti legali e finan-

ziari (2) e Uscita sul mercato (3). Quello 
stesso anno sono stati introdotti anche i 
premi in denaro per i migliori team di ogni 
generazione, tant’è che finora sono state 
assegnate ai migliori team 350mila kune 
per l’avvio dell’attività e per la realizzazi-
one delle loro idee.
L’ultima generazione (l’11ª) è stata la più 
numerosa nella storia dell’incubatore sia per 
quanto riguarda il numero di richieste per-
venute (37) che di idee accolte (24). È sta-
to abbattuto anche il primato riguardante 
il numero di team ammessi alla fase finale 
(12) che di consultazioni individuali, addi-
rittura 231.
All’inizio di luglio 2020 si è tenuto il Demo 
Day 20/11, occasione in cui i migliori team 
dell’11ª generazione hanno potuto pre-
sentare i proprio progetti imprenditoriali 
alla commissione valutatrice. Il primo pre-
mio del valore di 100mila kune è andato 
all’idea imprenditoriale “Wild Olive Oil” 
(Marija Trcol e Mario Kocijan), Il secondo 
posto, con annesso premio di 50.000 kune, 
è andato a Ante Zoraja e Toni Košćina per 
il progetto “Cunning/Lukavac: More than 
a game show” (“Cunning/Astuto: più che 
uno spettacolo di gioco”), mentre il pre-
mio di 25.000 kune, ossia il terzo posto, 
è andato a Demir Ferhatović per il proget-
to “Centro per lo sviluppo dei droni e per 
l’educazione”. Non aspettate l’ultimo mo-
mento, aderite!
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